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Vivere 
in periferìa 
come cittadino 
di serie «C» 

• • Vi scrive un abitante di 
una delle tante zone penfe 
riche di Roma e precisa­
mente da Valle Fiorita (due 
leoni) sulla via Casilina Co­
me tanti cittadini costretti a 
vivere in periferia non per lo­
ro volontà ma per owu moti­
vi economici lavorando ni 
centro la sera tornando a ca­
sa dopo il lungo viaggio clic-
mi separa dal posto di lavo­
ro (reso più lungo dai pre­
cari mezzi di trasporto) no­
to ancor più di essere un cit­
tadino di sene "C" Vengo 
subito al motivo di questa 
mia II problema 6 che abito 
in una casa situata alla fine 
di una strada in discesa do­
ve le fognature sono sempre 
otturate da un impasto for­
mato da sassi terra foglie 
secche ecc Quando piovosi 
forma un lago dove non si 
passa nemmeno in automo­
bile e quando I acqua «eva­
pora» rimane uno strato di 
fango che con il passare del 
tempo diventa una nube ini-
press onantc di polvere al 
passare delle auto M chie­
do per quale motivo pur pa­
gando le tasse nella stessa 
misura eli un abitante di «Pa-
noli» dove vengono cam­
biati fiori nelle aiuole pub­
blici!" Ire o quattro volte 
l anno (0 inutile dire che qui 
le aiuole non ci sono e nem­
meno i marciapiedi) noi 
dobbiamo pulirci le strade 
da soli' 

Abito da due anni in que­
sta zona e non e mai passa­
to un operatore ne una di 
quelle macchine che puli­
scono le strade È inutile dire 
d< Ile innumerevoli chiama 
te e delle solite risposte del 
tipo «ma non e possibile1» 
«provvederemo al più pre­
sto » lo no credo che un 
cittadino debba ridursi a fa 
re mille telefonate, scrivere 
lettere a questo e a quel 
giornale per avere diritto ad 
un servi/io per il quale non 
ha nemmeno la possibilità 
di non pagare Con questa 
lettera, non spero che venga­
no costruiti marciapiedi, al­
lestite aiuole e tutto ciò che 
dovrebbe esserci ma che 
qualcuno una volta a setti­
mana si ricordi di venire a 
dare una pulita anche alle 
nostre strade 

Antonio Slnlsl 

Bimbi impauriti 
e senza giochi 
per quei poligono 
militare 

M Cara Unita 
ti preghiamo di pubblicare 
questa nostra lettera affin­
chè la legga anche il Presi­
dente della Repubblica 
Scalfaro Qui non si può sta­
re calmi non possiamo gio­
care in pace non possiamo 
studiare leggere abbiamo 
sempre paura Difronte a 
noi e e un poligono di tiro 
ed i militari sparano con 
cannoni e mitragliatrici fa­
cendo botti enormi Stanno 
proprio sulla strada e l'altro 
giorno una macchina ha 
sbandato in curva I militari 
hanno un poligono enorme, 
grandissimo, fino a Nettuno 
Perchè sparano proprio qui 
vicino alle case di abitazio­
ne vicino al mare pieno di 
bagnanti e di tanti altri bam­
bini' 1 colonnelli i coman­
danti non hanno anche loro 
dei bambini7 Oppure sono 
mosti della guerra che spa­
rano soltanto' Non è meglio 
caro Scalfaro che con tutti 
questi soldi ci fanno ospeda­
li oppure li danno allo Stoa-
to che ne ha tanto bisogno1 

Devono sparare ora che ci 
sono \f vacanze e abbiamo 
finito la scuola' Vi preghia­

mo di venire a trovarci e ve­
dere di persona queste cose 
assurde Grazie di cuore dai 
bambini del Consomo S 
Rosa di Via Valmontono 56 
Foce Verde (Latina) 

Valeria, Flavia 
Annalisa, Caria 

e tanti altri bambini 

«Le foto 
erano mie 
ma sono risultate 
di un altro» 

M Sono un (otografo uno 
dei tanti D c i ano anziché il 
mio mestiere è il fotogralo 
Vivo in questa citta dove 6 di 
rigore la «sola» (fregatura) 
Proprio in questa citta siamo 
sommersi di giornali e gior 
nalini più o meno intcros 
santi o «interessati» con 
questo non intendo tanto 
decapitare la categorie del 
I editoria e dell informa/io 
ne quanto il modo in cui la 
costruzione il discorso e 
I immagine (a volte anima 
di un discorso) vengano poi 
presentati 

È pur vero che senza 1 in­
formazione visiva e giornali­
stica saremmo stati un po­
polo di ignoranti Ma sono 
altrettanto indubbi i limiti 
delle venta raccontate dalla 
stampa Mi riferisco a «VIVI 
Roma» rivista gratuita di vita 
mondana dove tra tante fo 
to e altrettante pubblicità è 
comparsa ciucila dell Horus 
Club (vedi fotocopia allega 
la) uno dei tanti locali alter 
nativi di cui Roma vanta or­
mai un cospicuo numero 
l*i storia nacque da un ac 
cordo preso con i responsa 
bili del locale Con loro si 
creò una ricerca di immagi 
ne e di momenti di diverse 
serata inaugurazioni e gio 
chi una «ricerca» di un qual 
cosa di particolare di una 
sequenza di movimento e di 
vane sensazioni di allegria 
esplosiva inizialmente igna­
ri che il tutto potesse poi ser 
vire per una pubblicità In 
seguito venne I idea geniale 
di creare un puzzle di imma 
gnu cosi ben sequenziale e 
squadrate fra loro «Compli­
menti per I impaginazione» 
Conlento e soddisfatto di 
questa decisione presa di 
rettamente dal responsabile 
dell Horus Club acconsentii 
a far uscire il tutto sul giorna­
le «VIVI Roma» fidandomi 
(purtroppo) del responsa 
bile editore Dopo la prece­
dente richiesta da parte mia 
e dei responsabili del locale 
di inserire il mio nome quale 
autore delle foto, successe 
invece che I editore pubbli­
cò sul giornale le fotografie 
attribuendole al nome di un 
altro lo personalmente 
avrei desiderato semplice­
mente un minimo di soddi­
sfa tene e un pò di onesta 
nel riconoscere il mio lavoro 
e questo non per presunzio­
ne quanto per rispetto 11 
comportamento di questi 
cosiddetti signori «fleshati» 
e stato comunque abbastan 
/.a mgcnuotto nell aver fir­
mato immagini non proprie 
Hanno fatto secondo me 
una emerita stroncata forse 
per un loro gioco d affari e 
di competizione completa­
mente dimentichi dell esi­
stenza di persone che ama­
no ancora la loro professio 
ne 

Questa lettera non venga 
equivocata come la solita e 
stupida lamentela sociale 
ma come un messaggio mi 
rato a questo tipo di proble­
ma, visto che molte saranno 
le vittime di riproduzioni 
pubblicazioni e falsificazio­
ni di immagine Grazie 
PS Dopo I uscita del gior 
naie contattai dal suo tele­
fonino giocattolo il respon­
sabile che scusandosi del-
I accaduto si fece garante di 
due proposte per rimediare 
in qualche modo una di in­
serire una scusa pubblica 
I altra mi proponeva di fir 
mare lui con il mio nome al 
tre foto non di mia proprie­
tà» Cosa che fa proprio «ri 
de» 

Antonio Totaro 

Bruciano ettari di verde Fuoco lungo le consolari 
a Latina, Fresinone, Rieti e in un campo nomadi 
e Viterbo. Settanta chiamate Proteste degli ambientalisti 
ai vigili della capitale per i roghi dolosi 

Boschi e sterpi in fiamme 
Incendi in tutto il Lazio 
Giornata di incendi, ieri, in tutto il Lazio Decine e 
decine di roghi hanno divorato centinaia di ettari 
di verde a Roma, Latina, Frosinone, Rieti e Viter­
bo Settanta le telefonate ai vigili del fuoco della 
capitale Scoppiano le polemiche, intanto sugli 
incendi che domenica hanno danneggiato il neo­
nato parco di Monte Mano e il secolare bosco di 
Castelgandolfo 

TERESA TRILLÒ 

• • Brucia il Lazio Boschi 
fienili campi pieni di sterpa 
glie vivai e aziende agricole in 
fiamme Gli incendi talvol'a 
dolosi hanno divorato ieri et 
tari e ettari di verde a Roma 
Latina 1 rosmone Rieti e Viter 
bo Centotrenta solo in malti 
nata gli interventi effettuati 
dalle squadre dei vigili del fuo 
co in tutta la regione E dopo i 
roghi che due giorni fa hanno 
devastato il neonato pareo di 
Montemano e il secolare bo 
sco di Castelgandolfo sono 
andati in fumo anche dieci et 
tari di verde nella Valle dell A-
mene 

I ante a Roma e provincia le 
chiamate arrivate ai vigili del 
fuoco Settanta telefonate lian 
no segnalato gli incendi che 
hanno attanagliato la capitale 
riamine lungo la via Casilma 
come pure sulla via I ibenna a 
Torre Spaccata e nel campo 
nomadi di Quarto Miglio I ro 
ghi sarebbero quasi tutti dolo 
si secondo i primi accerta 
menti E nel primo pomeriggio 
la situazione e diventata addi 
rittura più pesante 11 caldo tor 
rido ha reso più difficile spe 
gnerc i fuochi 

Incendi anche a Fiano Ro 
mano, vicino 1 auloslrada do­
ve sono serviti gli uomini di 

due squadre dei vigili del fuo 
co per bloccare I avanzata del 
lefnmme Dieci gli interventi a 
Pomezia due a Ostia e Fiumi­
cino tre a Civitavecchia o me 
glio nella zona di Santa Agosti 
no Gli incendi non hanno ri 
sparmi.Jo neppure la perico 
lissima via del Mare una delle 
strade più a rischio per gli mei 
denti automobilistici quasi tut 
ti mortali Vigili del luoco in 
azione anche a lorvaianiea 
Nettuno Colleferro Valmonto 
ne e Artena dove le fiamme 
hanno distrutto il capannone 
di un vivaio A Capena infine 
lungo la via Tiberina unincen 
dio 0 scoppiato nel parcheggio 
della ditta di autobus «DAmi 
co» Distrutti dille fiamme cin 
que automezzi privi dell assi 
cura/ione contro gli incendi 
tre invece sono stati parzial 
mente dannegiati 1 danni ara 
montano a circa 250 milioni 

A Latina ieri le zone più 
danneggiate sono state quelle 
intorno a Gaeta e ad Aprili ì 
Venti le segnalazioni arrivate 
ai vigili del fuoco l o scorso 
anno il bilancio dei danni cau 
sali dagli incendi fu durissimo 
più di 200 ettari del parco del 
Circeo furono completamente 
distrutti dalle flamini. Non 
mancarono le polemiche sol 

Lo spaventoso incendio dello scorso anno al Circeo 

to accusa I assenza di sorve 
glianza ai varchi dell oasi ver 
de 

Decine gli incendi scoppi iti 
sempre ieri in provincia di Fro 
sinone Tre i roghi spenli nell i 
periferia de 1 capoluogo ciocia 
ro A risi Ino anche le comuni 
ta montane di Pahano Anagni 
e Alatri Le squadre dei vigili 
del fuoco sono arrivate fino a 
Sora Arpino e Cassino Sono 
tutte izioni dolose di piroma 
ni spiegano al comando di 
rrosinonc 

Situazione critica anche a 
Rieti dove il fuoco ha divorato 
due boschi uno a I-ara Sabm i 
f un altro i Pozzagli i AViter 
bo infine i vigili del fuoco 
hanno dovuto fronteggiare un 

unico incendio Le fiamme 
hanno attaccato un area verde 
intorno a Motefiaseone a Pian 
di Monetto 

I polemica intanto sugli m 
cendichc domenica hanno di 
vora'o otlo ettari del Parco di 
Monte mano e <1 r> del bosco se­
colare di Castelgandolfo Gli 
ambientalisti puntano I indice 
contro i roghi nella maggior 
parte dei casi dolosi che ogni 
anno danneggiano il verde 
della collina di Monte Mano 
Secondo 11 Ixgambienlc an 
che durante i lavori per Ja rea 
lizzazione del neonato parco 
di Monte Mano non sono man 
citi camion bruci iti e macchi 
nari distrutti «Segno evidente 
che la realizzazione concreta 

ìbàlJ7""" , ~T~-.1:\- * * I" Tra le dune «ritrovate» 

Capocotta, tra i patiti del «buco» 
e gli inflessìbili spazzini del Wwf 
I missionari verdi sbarcano a Capocotta Da qualche 
settimana, la tutela della spiaggia più libera di Roma 
- «il buco», come la chiamano ì nudisti - è stata affi­
data ai volontari del Wwf Ma la convivenza con il 
«popolo di Capocotta» non sempre è facile Così, 
tramontata l'era dei ristoranti di pesce, della tra­
sgressione di massa tra le dune, ora la spiaggia ri­
scopre il fascino dell'ecologia e dei «sentieri natura» 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• i CASI H.POK/IANO Alle ot­
to e mezza di mattina quando 
sulla spiaggia si vedono solo i 
gestori dei capanni intenti a di 
sporre gli ombrelloni e a riem­
pire di ghiaccio i frigobar loro 
cominciano il giro di ispezio­
ne avanti e indietro per i due 
chilomln di arenile II primo 
turno finisce alle due del pò 
meriggio e una nuova squadra 
scende in spiaggia fino ali ora 
di cena A vederli con quella 
specie di divisa - maglietta col 
panda calzoncini e cappello 
più i valori optional ncetra 
smittente marsupio block-no 
Ics - i volontari del Wwf che da 
un mese presidiano nel fine 
settimana la spiaggia e soprat­
tutto le dune di Capocotta 
sembrano veri e propri missio­
nari verdi Predicatori venuti a 

portare il nuovo verbo ecologi­
sta in quella che per un quindi 
cenino e stata terra di rifugio 
dei libertini romani ultima 
spiaggia davvero libera della 
capitale 

Perche quaggiù a Capocotta 
sono finiti i tempi dei ristoranti 
estivi, delle feste notturne, del­
la trasgressione di massa Do­
poché lo scorso anno la Circo­
scrizione ha ingaggiato una 
guerra a colpi di ruspa con i 
gestori dei chioschi che da piti 
di un quindicennio popolano 
le dune alla fine Ira ambienta­
listi e abusivi si e sancito un 
patto non scritto Niene più 
docce niente più gruppi elet 
trogeni nien'e più parcheggi 
o escavazioni nienle musica 
la notte Sono rimaste solo le 
tende i panini e le bibite C 

ovviamente gli affezionati di 
sempre soprattutto gli amanti 
del nude look e i gav romani 

Ma la convivenza il popolo 
di Capocotta e gli ambientali 
sii non e cosi facile Molti dei 
frequentatori de I «buco» consi 
derano i ragazzi del Wwf veri e 
propri scocciatori sgraditi 
ospiti in quello che considera­
no il loro regno Ma loro quelli 
del Wwf vanno avanti Perl in 
tera stagione il loro compito e 
quello di sorvegliare la spiag 
già impedendo che le dune 
vengano u'tenormente dan­
neggiate da bagnanti distratti o 
dai vandali di professione Non 
possono fare verbali nò impor­
re multe sono armati solo di 
buona educazione e di una 
certa pedanteria ambientali 
sta Quando vedono qualcuno 
che si fa spazio tra i cespugli 
della duna lo raggiungono gli 
spiegano che anche dal suo 
ioni portamento dipende la 
conservazione di questa oasi 
di fauna flora e mare lo invita 
no a farsi più in la «Molto spcs 
so la predica ha effetto - dice 
Alessandro una delle giovani 
guide - ma non mancano i «re 
cidivi» che fanno finta di spo 
starsi e poi tornano a «infrattar-
si» tra le dune» 

Già pere he tra le dune e nel 

bosco di allor che separata la 
spiaggia dalla strada si consu 
ma il rituale del corteggiamen­
to gay e non solo Non e un 
caso che Capocotta compaia 
regolarmente sulla «Guida 
Gav pubblicata tutti gli anni 
dalle edizioni Babele Un gran 
via vai di uomini soprattutto a 
caccia di compagnia Qualche 
transessuale e molti «macho» 
con fisico da culturista Cosi il 
«sentiero natura» che I associa­
zione ha inauguralo da appe 
na una settimana tal cosiddet­
to «punto panda ali altezza 
del chilometro 8 1 della Litora 
nea) per mostrare a bagnanti 
e visitatori i tesori di flora e di 
fauna che nasconde I ecosiste­
ma di Capocotta si incrocia 
con un altro sentiero quello 
delle coppie in cerca di intimi­
tà 

«In pochi giorni - a parlare e 
ancora Alessandro - abbiamo 
tolto quintali di immondizia 
ma oltre a bottiglie e cartacce 
qui intornoera picnodi preser­
vativi giornaletti porno mate-
rassinie brandine» Leguideci 
mostrano quella che a Capo 
cotta tutti chiamano la «cupo­
la» un bellissimo tratto di bo 
sco incastrato tra la scarpata 
della strada e le dune popola­
to da numerose specie vegetali 

dell oasi da fastidio a molti -
sostiene Fabio Neri responsa 
bile del settore conservazione 
natura di Lcgambiente - Lui 
ccndio divampato contempo 
rancamente su tre fronti e ali 
mentalo da un forte velilo di 
Icbcccio nono casuale II fuo 
co e stato appiccato ad arte 
Una tesi sposata anche dall ìs 
seriazione ambientalista Oi 
Kos che denuncia anche la la 
manza delle istituzioni i la 
mancanza di un piano alitili 
cendio più volle sollecitato E 
a Castelgandolfo proprio un 
piano antincendio rimasto 
senza fondi region ili e stata la 
eausa dell incendio che ha di 
stru'to il bosco secolare 11 pi i 
no pievedcvd un progetto eli 
frangifuoco 

Da giovedì al via 
una linea velocissima 
per la Sardegna 
Ancora partente record per la Sardegna dal porlo di 
Civitavecchia Quindicimila passeggeri cinquemila 
fra automobili e camper, ottanta carri merci e auto­
treni in viaggio ogni giorno sui traghetti della Tirre-
nia e delle Ferrovie dello Stato Un calo del 10" in 
maggio Luglio e agosto tutto esaurito E da giovedì 
entra in linea il «Guizizo» che irnpieca solo tre ore 
per la traversata 

SILVIO SERANGELI 

••CIV11AVKCHIA Solo tre 
ore di traversata da Civitavec­
chia a Olbia Una velocita di 
crociera di 80 chilometn ali o 
ra con un carico di 150 passeg 
gerì e ITO veicoli Da giove-di 
entra in linea per la Sardegna 
un nuovo traghetto supcrvelo 
e e della I irrenid Una grande 
immagine i colon del celebre 
Bip Bip dei cartoni animali per 
le 'lane ale d acciaio del «Guiz 
zo un enorme motoscafo ve 
loce lungo più di 100 metri e 
largo 15 che secondo i piani 
della società del gruppo In do­
vrà rivoluzionare i collegamen 
ti fri il continente e le isole Un 
vi ìggio comodo come su un 
aereo con m più auto o cam 
perai seguito per ySmila lire a 
poltrona in prima SO in secoli 
d ì classe e 1 Stimila lire per i 
veicoli lutto prenotato fino ad 
agosto 

Partenze al completo anche 
per le ìltre unita della l'irrenia 
e per i traghetti delle Ferrovie 
dello Stato II ritmo degli im 
barri-i in questi p n n ween 
end di luglio ha già superato 
quota lOmila passeggeri Già 
da sabato prossimo e previsto 
il rafforzamento dei collega 
menti l̂ a lirrenia niellerà in 
campo 7 navi al giorno per lare 
la spola con Cagliari e Olb a e 
una volta a settimana con Ar 
bitox L Arborea 'a Karalis la 
I orres accolgono fino a 1 ?00 
passeggeri e 100 auto L Aure-
lui e la Nomentana con i loro 
148 metri di lunghezza traspor 
tallo 2mila pavseggen con GO0 
auto A pieno e irico anche i 5 
traghetti delle retrovie dello 
Sialo auloe passeggeri su Gal 
1 tir ì Logudoroe Gennargenlu 
solo carri merci sul Garibaldi e 
1 i veeelu i I h nnc i I d ili dell' 
prenol ìzioni pari ino di pieno 
ritmo delle p irlcnze lino a set 

tempre ma ci sono ancora pò 
sii disponibili soprattutto sulle 
n ivi delle TS f- la crisi'* «E pre 
sto per fare dei calcoli precisi -
dice il comand inte della 1 irre 
ma Gennaro Goglia - Un rif<-ri 
mento per ora lo si può tare 
con il mese di maggio 11 risul 
lato non e negativo Abbiamo 
persocirca il Iti con uni leu 
denza del 20' a livello nazio 
naie Certo ' difficile ripetere 
I anno record de I 42 ma pos 
siamo avvicinarci» 

Da sabato e previsto il pas 
saggio per Civitavecchia di 
l'inula passeggeri con 'mula 
'ra auto e roulot e i seguito 
una citta come T arquima o l-a 
dispoli che si trasferisce ogni 
giorno sulle spiagge della Sar 
degna Una scelta per molti 
obbligaci chiusa 1 esperienza 
delle vacanze in Iugoslavia 
troppo alti i prezzi in Spagna 
meglio 15 giorni in campeggio 
lungo la eosla Smeralda Un 
milione e 2l>"-inla lire per una 
famiglia di -1 persone con auto 
a seguito e penio'tamenti in 
cabina per andata e ritorno Ci 
vilavecchia Cagliari Da Mila 
no a Brcscu eia Venezia i va 
canzien continuano a preferire 
lo scalo laziale più rapida la 
'raversili rispetto a Genova 
con maggiori possibile i di tro 
v ire posti nei periodi caldi 
Ma intanto il vecchio scalo di 
Civitavecchia rischia il collas 
so affollato da navi di ogni di 
mensione come una piazza 
nell ora di punta dei pire he g 
gì Ai traghetti di Tirreni i e 1-er 
rovie dello Stato si iggiunge il 
traghetto merci -Canguro» e le 
navi da eroe tera oltre .il tratti 
co tradizionale dei mercantili 
Ed oeeorrereboe come neor 
d ì il presidente del Consorzici 
ìu'onoino per il por"o Raffaele 
Meloro un nuovo porto 

Le dune di Castelporziano 

(in gran parte protette dalla 
Regione e dalle Cee) un pic­
colo paradiso per i botanici 
Via anche una sorta di «dark-
room» ali aria aperta per gli 
amanti estivi 

•SI I 80 per cento dei miei 
clienti e gav - dice Marci Ilo 
Carboni proprietario del chio 
sco cui fa base il Wwf - ma 
non ci sono problemi questa à 
una spiaggia tranquilla 1 cara­
binieri qui non vengono mai> 

Marcello ò uno dei veterani 

di Capocotta 0 arrivato nel 
1977 Un tempo anche lui ave 
va aperto un vero e proprio ri 
slorante tra le dune dove la se 
ra si ballava anche Oggi con 
una sfilza di multe e processi 
per abusivismo sulle spalle -
nonché il rischio di farsi un 
mese di carcere - Ila finito col 
I adattarsi ai tempi ha nnun 
ciato alle docce e alla cucina 
e ha fatto amicizia anche coi 
vecchi «nemici» ambientalisti 
a cui ha regalato le sue ma 

ghette col marchio di «Capo 
colla Beach» Ora aspe"a che 
finalmente la Capitaneria di 
porto gli conceda la tanto atte­
sa licenza «C e meno genie di 
prima e qualcuno pro'esta ali 
che Ma ormai va bene cosi 
Noi vogliamo vivere vogliamo 
lavorare qui Anche se d inver 
no o adattiamo i 'are un sac 
co di lavori per campare dai 
Cdmionisti ai facchini Eppoi 
Capocotta 1 abbiamo inventata 
noi» 

FESTA CITTADINA DE L'UNITA 
(Sulla Cristoforo Colombo 

davanti alla Fiera di Roma) 

M E R C O L E D Ì 1 4 L U G L I O 
O R E 2 1 . 0 0 
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«Gli anni dello Sfascio» 

Stefano Di Michele 
intervista 

Giampaolo Pansa 

A cura de l'Unità 

FESTA CITTADINA DELL'UNITA 
Via Cristoforo Colombo 

PROGRAMMA TEATRO 

13 Luglio 
SEQUENZE OPERA 3 

di Massimiliano Milesi - con Laura Jacobbi 
EMME 

di WoodyAlien -Gruppo Progetto Espressione 

17-18 Luglio 
1° Spettacolo 

ANIA NELLO SPECCHIO 
di Massimiliano Mitesi - con Laura Jacobbi 

regia di Massimiliano Milesi 
2° Spettacolo 

FLAMENCO «LA CUEVA» 

LA CASA DELLA CULTURA ALLA 
FESTA DE L'UNITÀ DI ROMA 

Via Cristoforo Colombo 

Martedì 13 luglio ore 20.30 
Spazio centrale 

"SINISTRA POLITICA E GOVERNO 
COSA DIVIDE E COSA UNISCE" 

Con 
Mario Tronti Claudio Fava 
Gino Giugni Umberto Minopoli 

Luciana Castellina Massimo Scalia 

Coordina Roberto Antonelli 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s a s 

ROMA - VIA COLLATINA. 3 - TEL 2593401 
ROMA-VIA CARLO SARACENI. 71 (Torre Nova) - TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA-VIAP S ANGELO-TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

%<gZ*WMl * ^ 
Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 


